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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Prot. n. 6 del 20 gennaio 2017

Oggetto: Verifica della delibera di Giunta regionale n. 627 del 30 marzo 2015, che penalizza i laureati in Farmacia
             INTERROGAZIONE URGENTE
Il Consigliere 

De Leonardis Giovanni
 PREMESSO CHE
La Giunta regionale, con delibera n. 627 del 30 marzo 2015, ha disciplinato e regolamentato i requisiti richiesti per il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione alla vendita, all’acquisto e utilizzo di prodotti fitosanitari, e per la consulenza sull’impiego;

La delibera in questione dispone che, a decorrere dal 26 novembre 2015, il certificato di abilitazione alla vendita dei prodotti fitosanitari costituisce un requisito obbligatorio per la distribuzione sul mercato, all’ingrosso o al dettaglio dei prodotti in questione senza alcuna distinzione tossicologica, destinati poi a utilizzatori professionali;
La formazione e la relativa valutazione ai fini del rilascio del certificato di abilitazione alla vendita, valgono anche come formazione e relativa valutazione per il rilascio del certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti stessi;

CONSIDERATO CHE
Il corso di formazione per il primo rilascio del certificato di abilitazione come venditori di prodotti fitosanitari è di 25 ore, e la validità di tale certificato è di 5 anni con possibilità di rinnovo;
Il rinnovo delle abilitazioni è effettuato, su richiesta del titolare, da parte delle stesse autorità competenti al rilascio, previa verifica della documentazione attestante la frequenza ai corsi di aggiornamento di 12 ore;

Possono accedere ai corsi di formazione per il rilascio del certificato che abilita all’attività di vendita i soggetti in possesso dei seguenti titoli di studio: diploma o laurea breve o laurea magistrale in discipline agrarie, forestali, biologiche, ambientali, chimiche, mediche e veterinarie.

Nell’elenco dei titoli di studio richiesti per l’accesso ai corsi di formazione per il rilascio del certificato che abilita all’attività di vendita, manca però la laurea magistrale in farmacia, presente invece tra quelle inserite e ritenute necessarie per l’abilitazione all’acquisto e all’utilizzo di prodotti fitosanitari;

Non si comprendono le ragioni perché, in uno stesso ambito, un titolo di studio possa valere ed essere ritenuto imprescindibile per l’acquisto di un prodotto, e non adatto invece per la vendita del prodotto stesso (tra l’altro contro ogni logica e buon senso, alla luce del titolo in questione, la laurea in farmacia, e la sua evidente correlazione con i prodotti fitosanitari);
                INTERROGA

L’assessore all’Agricoltura Leonardo Di Gioia per sapere:

Se è conoscenza del contenuto della delibera n. 627 del 30 marzo 2015;

Se e come intendere giustificare un’evidente iniquità che penalizza i titolari di laurea in farmacia, cui è garantita la possibilità di acquistare e utilizzare prodotti fitosanitari, ma viene negata quella di venderli;

Se l’esecutivo regionale intende rivedere, correggere e integrare la delibera citata, inserendo la laurea in farmacia tra quelle che possono garantire ai titolari l’accesso ai corsi di formazione per il rilascio del certificato di abilitazione all’attività di vendita.

Bari, 20 gennaio 2017

Il Consigliere regionale

Giovanni De Leonardis

